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Formula 1, 
la terza volta 
di Senna 

A fianco: Ayrton Senna. 
riconfermatosi campione 

mondiale di Formulai col 
secondo posto di Suzuka 

(ma la vittoria di Berger 
e stato un suo regalo), 
compie un giro d'onore 

sventolando una bandiera 
brasiliana e col pollice 

sinistro in alto in segno 
di trionfo. 

Nell'altra foto, Nlgel 
Mansell, che non ha 

terminato la gara per un 
incidente, si congratula 

col neocampione 

Per, il quarto anno di fila 
il campionato si è deciso 
nel Gran premio del Giappone 
Il brasiliano regala la gara 
a Berger, si piazza secondo 
e conserva il titolo mondiale 
Poi si confessa: «Non avrei 
mai fatto passare Mansell 
L'anno scorso l'incidente 
con Prost l'ho cercato io» 

Il teorema dì Suzuka 
Un titolo che non poteva sfuggirgli, una McLaren-
Honda davvero impressionante. Per Ayrton Senna 
l'apoteosi, per Mansell l'ennesimo errore, per Ber
ger una vittoria regalata di proposito dal compagno 
d i squadra. Trova il tempo, però, il brasiliano, di re
criminare su certe vicende del passato. Quisquilie, 
in confronto a quanto successo ai box Ferrari, con 
Prost che paragona la «643» a un vecchio camion. 

LODOVICO BASALI! 

•Bl -SI, l'anno scorso lo feci 
deliberatamente. Cercai.l'inci-
dentc con Prost, che partiva in 
prima fila*. Ayrton Senna, subi
to dopi) la trionfale cavalcata 
delle McLaren-Honda sul cir
cuito di casa, non riesce frena
re la propria rabbia per quanto 
ha dovuto subire In passato. 
Sul podio prende una bottiglia 
di Champagne e se la rovescia 
addosso, di proposito, chiu
dendo gli occhi e respirando 
piano. I J tensione si allenta 
poco dopo, quando il brasilia
no ha persino un conato di vo
mito. -Fu colpa del direttore di 
gara - ricorda - . fece partire la 
Ferrari del francese dalla parte 
dove dovevo stare io. Calcolai 
di proposito la tattica da adot
tare. Mi dissi: non farai nulla 
per evitare un possibile inci
dente in partenza. Questo cir
cuito mi ha dato gioie, ma an
che dolori. Tutti ricordate il 
1988, quando Prost mi chiuse 
in chicane, sapendo che 
avrebbe vinto il titolo buttan
domi fuori. Balestre (ex-presi
dente della Fisa ndr) mi multò, 
mi squalifxò. Ebbene, dopo 
pochi mesi pretese una lettera 
di scuse da me, una lettera che 
esibì poi in pubblico. Quella 
lettera è un falso. La scrisse da 
solo, lo mi rifiutati di farlo, no
nostante le pressioni della 
Honda. Ma adesso basta con 
questi brutti ricordi, ho vinto il 
terzo titolo e punto a raggiun
gere il record di Fangio, che di 
allori ne hei conquistati ben 
cinque». L'orgoglio del pauli-
sta emerge ancora una volta, 
lui che si è ormai immortalato 
nel limbo delle quattro ruote. È 
il migliore e non fa nulla per 
nasconderlo. «Non avrei mai 
fatto passare Mansell - prose
gue - e lu 1 lo sapeva*. 

L'inglese, dopo l'uscita di 
strada, quasi attesa, quasi scrit
ta su un'ipotetico testo sacro 
della Formula 1, abbraccia il 
suo grande rivale. Come per 

cancellare quelle polemiche 
che erano rinate tra I due dopo 
il Gran premio di Spagna. -Non 
potevo lare nulla - spiega 
Mansell - sono arrivato in 
quella curva, ho frenato, ma il 
pedale e andato a fondo corsa. 
Il resto lo avete visto lutti*. 
Quella curva e la stessa dove si 
verificò l'anno scorso l'inci
dente tra Prost e Senna. E Su
zuka ha dimostrato ancora 
una volta di essere una sorla di 
dea bendata nei confronti del
le McLaren. Sulla pista di pro
prietà della Honda i motori 
della casa nipponica sono ap
parsi di un'altra categoria, tan
ta e stata la facilità con la quale 
Berger e Senna hanno menato 
la danza. >Ho regalato la vitto
ria al pilota austnaco - ha spie
gato a freddo Senna - , ma so 
che lui se l'è un pò presa per il 
modo plateale con cui l'ho fat
to. Non era mia intenzione 
umiliarlo, anzi, Il contrario. È 
stato un amico e ho voluto cosi 
mostrargli la mia riconoscen
za». 

Le tensioni e le polemiche, 
per altro tipiche ormai del «cir-
cus», sono invece ai massimi li
velli in casa Ferrari. «É un ca
mion - sbotta subito Prost do
po aver tagliato il traguardo in 
quarta posizione -. L'avete vi
sto tutti. Alesi fermo dopo po
chi metri, ed io che ho dovuto 
continuare con questa «643» 
impossibile da guidare. Qual
cuno, guardandomi da fuori 
avrà pensalo a una «passeggia
ta turistica» da parte mia. Ma 
davvero di più non potevo fare. 
Un camionista con grosse 
braccia non sarebbe riuscito a 
domarla. In tutta la mia carrie
ra non ho mai guidato una 
macchina peggiore di questa». 
Parole di fuoco, un ennesimo 
attacco senza esclusione di 
colpi da parte del francese, 
che evidentemente vuole strin
gere i tempi del divorzio. Qual
cuno prova a chiegergli se ci 
sono margini di sviluppo, ma 

Microfilm 

1* giro: Berger e Senna si involano, chiudendo subilo la porta in 
faccia a Mansell La Ferrari di Alesi, dopo neanche un chilome
tro, rompe il motore. 
2* giro: spettacolare incidente tra le due Dollaro di Letho e Pirro, 
la Jordan di De Cesaris e la Leyton del debuttante Wendlinger. La 
Minardi di Martini tallona la Ferrari di Prost, che e quinto. 
10* giro: Mansell cerca di attaccare Senna, ma la sua Williams fi
nisce fuori strada nel curvane dopo i box. Il mondiale, per lui, re
sta ancora una volta un sogno. 
11* giro: si ritira Zanardi die con la Jordan era ottavo. Berger 
precede Senna, poi seguono Patrese, Prost e Martini 
17° giro: Senna 6 scatenato e passa Berger. 
20* giro: iniziano i cambi gomme. Comincia Berger, seguito da 
Prost, Senna, Patrese e Schumacher. 
30* giro: si ritira l'idolo locale Naltajma (Tyrrell) imitato poco 
dopo da Schumacher. Senna ù sempre primo seguito da Berger, 
Patrese, Prost, Martini e Brundle, che con la Brabham-Yamaha va 
allagrande. 
40* giro: si ritira per problemi al motore Ferrari la Minardi di 
Martini. 
53* giro: Senna ò solo al comando, poi d'improvviso rallenta e 
cede cavallerescamente la vittoria a Berger. È il trionfo per la 
Honda. Seguono Patrese, Prost, Brundle e Modena. 

Mondiale costruttori 

1) McLaren Honda p. 132 
2) Williams Renault 121 
3) Ferrari 55 
4) Benetton Ford 37 
5) Jordan Ford 13 
6) Tyrrell Honda 12 
7) Minardi Ferrari 6 
8) Dallara Judd 5 
9)LutusJudd 3 

10) Brabham Yamaha 3 
11)LarrousseFord 2 
12) Layton House 1 

È l'attimo decisivo 
del mondiale '91 : Mansell, 
secondo ad un soffio 
da Senna, esce di pista 
e dà l'addio alle ultime 
speranze di strappare 
il titolo al brasiliano 

la risposta arriva ancora più 
pesante. «Margini? Non credo 
proprio - prosegue imperterri
to -. Questa è una macchina 
dove non si sa dove mettere le 
mani. Dovrebbero progettarne 
una nuova, ma per me sono 
troppo indietro. Anche nel '92 
avranno grossi problemi». Ac
canto, l'ingegnere Claudio 
Lombardi e scuro e contesta 
subilo il pilota si Si.Etienne. «1 
dati della telemetria parlano 
chiaro - replica duro - non 
corrispondono affatto alle la
mentele di Prost. Avrei voluto 

vedere Alesi sulla sua macchi
na...». Inutile ogni commento. 
La guerra tra Mannello e il 
francese 6 ormai alle battute fi
nali e forse questo e l'unico In
teresse che resta alla stagione 
'91. Anche perchè da qui al
l'ultima gara di Adelaide, in 
Australia, potrebbero succe
derne delle belle. «So quello 
che voglio fare e so che sarà 
duro come guidare una Ferrari 
- ha precisato Prost - , ma in 
questo momento non posso 
ancora agire come voglio e di 
conseguenza non posso pro

nunciarmi su niente». Difficile 
fare orecchie da mercante. 
Mai il tre volle campione del 
mondo e stato cosi chiaro, ha 
lasciato intuire che se non se 
ne va è solo a causa di un pro
blema giuridico. La caccia al 
sediolino della «rossa» 6 dun
que aperto. Capelli? Oppure 
una scambio con Patrese, che 
ieri ha disputato una gara in
colore pur arrivando terzo. Ma
gari, già in settimana, le sor
prese dal sacro tempio di Ma-
ranello potrebbero finalmente 
venire fuori. 

1. SENNA 

2. MANSELL 

3. PATRESE 

4. BERGER 

5. PROST 

6. POUET 

7. ALESI 

8. MODENA 

8. DE CESARIS 

10. MORENO 

11. MARTINI 
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12. GACH0T 

14. SCHUMACHER 
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15. HAKKINEN 
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ORDINE D'ARRIVO 
1) Gerhard Berger (Aut-McLaren Honda) in 1 ora32'10"695 

alla media oraria di km. 202,298 
2) Ayrton Senna (Bra-McLaren Honda) 
3) Riccardo Patrese (Ita-Wlllams Renault) 
4) Alain Prost (Fra-Ferrari) 
5) Martin Brundle (Gbr-Brabham Yamaha) 
6) Stefano Modena (Ita-Tyrrell Honda V10) 
7) Nelson Pfquet (Bra-Benetton Ford) 
8) MaurlcloGugelmin (Bra-Leyton House) 
9) Thierry Boutsen (Bel-Ligier) 

10) Alex Caffi (Ita-Footwork Ford) 
11) Gabriele Tarquini(lta-Fondmetal Ford) 

a0"344 
a56"731 
a1'20"761 
a 1 giro 
a 1 giro 
a 1 giro 
a 1 giro 
a 1 giro 
a 2 giri 
a3 giri 

Pirro nel Clio day 
•a l BARCELLONA Di questi 
tempi fi una rarità da autentico 
musicologo, ascoltare sugli au
todromi sparsi per il mondo le 
note dell'inno di Mameli. L'e
vento e accaduto ieri sul Cir
cuit de Catalunya. Merito del 
napoletano Salvatore Pirro, 29 
anni, detto Zazà, che ha porta
to la propria Renault Clio 16 
valvole alla vittoria nella gara 
internaziona'e. Dominio asso
luto nella corsa, a conferma 
della sua leadership naziona
le. Pirro, commerciante con 
l'hobby riuscitissimo delle cor

se, non ha avuto avversari sui 
quindici giri del nuovissimo 
circuito catalano. Per il resto 
della rappresentanza italiana 
solo applausi e la trepidazione 
di mamme e fidanzate ai box: 
19" Alessandro Sebasti Scale
rà, ritirati Luca Drudi e «Gian-
san». L'atmosfera professiona
le, tra meccanici, commissari e 
tanto pubblico (quasi ventimi
la persone) 6 circondata da un 
clima narf che fanno di questo 
tipo di manifestazione un riu
scito misto di sport, costume e 
allegra scampagnata. 

Ayrton, il centauro 
dell'era tecnologica 
tra rabbia e visioni 
•a) Il piglio da ragazzo di 
buona famiglia, se lo porta ap
presso da sempre. Ed Ayrton 
Senna, anche ieri, non ha 
mancato di suscitare emozio
ni, specie ai cultori dei testi 
deamicisiani. Le lacrime sul 
podio, abbracciato al compa
gno di squadra Berger, non 
erano però solo di commozio
ne per il terzo titolo conquista
lo. Celavano anche quella rab
bia che lo accompagna sin da 
bambino, quando il giovane 
Ayrton cominciò a cimentarsi 
sul kart regalalo da papà Mil
ton. Capendo subito di essere 
il migliore. Appartenere a una 
famiglia altolocata, specie in 
un paese come il Brasile, non 6 
cosa da poco. E i vasti interessi 
della famiglia, tra l'altro ricca 
proprietaria terriera, non pose
ro certo un freno alle enormi 
spese che uno sport cosi parti
colare richiedeva. 

Gli anni passano, e nel '77 
Ayrton e campione sudameri
cano della specialità. L'anno 
successivo fi in Europa, dove 
diventa pilota di una prestigio
sa scuderia italiana di kart, con 
la quale ottiene numerosissi
me vittorie e titoli. Poi la deci
sione di recarsi nella vecchia 
Inghilterra, da sempre terreno 
fertile per i futuri campioni del 
volante. Nel 1981 ottine ^ v i t 
torie su 16 gare disputate nella 
Formula Ford, nell'82 e cam
pione europeo di F.2000, nel 
1983 trionfa nel campionato 
inglese di Formula 3, lascian
do le briciole agli avversari. È il 
momento del grande salto. La 
Toleman lo ingaggia sin dal 

SPORT IN TV 
Rallino. 15.30 Lunedi sport 
Raldue. 18.20 Tg2 Sportsera; 

20.15Tg2Losport 
Raitre. 15.45-17.45 Rai regio

ne: calcio, «A tutta B» e 
Scherma; 18.45 Tg3 Derby; 
19.45 Sport; 20.30 II pro
cesso del Lunedi 

Tmc. 13.15 Sport News; 23.55 
Crono, speciale Gp del 
Giappone 

Tele+ 2. 13.30 Momenti di 
sport-Sport time 1" ediz.; 
14.15 Assist-Usa sport; 
17.30 Settimana gol; 19.30 
Sport time 2» ediz.; 20.30 
Baseball; 22.30 Coppa del 
mondo di rugby. 

Gran premio del Brasile del 
1984. Il ragazzo decide di cam
biare cognome. Non più Da 
Silva, ma Senna, quello della 
madre. «Ce ne sono Iroppi di 
cognomi, come quello di mio 
padre, in Brasile», pare abbia 
confessato, allora, ad un ami
co. E di amici ne ha pochi. Il 
più fedele, che divide un ap
partamento con lui a Londra, e 
quel Mauricio Gugelmin, attua
le guida della Lcyton-House. 
Anzi sempre meno. Specie do
po quel rocambolesco Gran 
premio di Montecarlo, sempre 
nell'anno del debutto, dove 
con un vecchio ferro come la 
Toleman si permette di recu
perare quattro secondi al giro, 
sotto l'acqua, a sua maestà 
Alain Prost, che viaggia 3 bor
do del missile McLaren-Por-
sche. «Credo m un essere su
periore - ha più volte spiegato 
Senna -. Da sempre mi ac
compagna, mi dice quello che 
devo fare, mi sostiene nei mo
menti più difficili». Questo suo 
modo di fare, di non atteggiar
si come altri suoi colleghi con 
svariate compagnie femminili, 
lo rende ostile al più. Anche 
perché in pista comincia subi
to a vincere, con la Lotus-Re-
nault, sin dal Gran premio del 
Portogallo 1985. Da allora Sen
na ha conquistato tre titoli 
mondiali, 32 vittorie e 59 cole-
position. Solo Prost lo precede 
per gran premi vinti (44). Quel 
Prost che Senna non ha mai 
considerato alla sua altezza. 
Come tutti gli altri: al cospetto 
di questo ragazzo di S.Paolo. 
solo umili lavoratori del volan
te. DL0.B0. 

TOTIP 

1" 1) Yourworstnight 2 
CORSA 2) Madrigale X 

2' 1)LuglianoJet 2 
CORSA 2) Llparitano 1 

3' 1) Frog 8i 
CORSA 2) Galtfast Tr 

4* 1) Ivo Del Cigno 1 
CORSA 2) Langone X 

5 - 1) Lefaon 
CORSA 2) Ibervu Mo 

6* 1)Luicchio 
CORSA 2) Osibo 

Le quote saranno rese note oggi. 

Rugby 1 / World Cup. L'Australia vince a Dublino e affronterà la Nuova 
Zelanda, che ha battuto il Canada. Scozia-Inghilterra l'altra semifinale 

Dal nord al sud della palla ovale 
L'Australia ha battuto a Dublino l'Irlanda e la Nuova 
Zelanda ha prevalso sotto la pioggia, a Lille, sul sor
prendente Canada. Non si sono avute sorprese e co
si le semifinali opporranno, sabato e domenica, la 
Scozia all'Inghilterra e la Nuova Zelanda all'Austra
lia. L'equilibrio è perfetto: due squadre dell'emisfe
ro nord e due dell'emisfero sud. Finora si son visti 
incontri di grandissimo spessore. 

RIMOMUSUMECI 

•a l La domenica dei quarti 
di finale • dopo il sabato con 
lieve sorpresa • ha promosso le 
favorite, vale a dire Australia e 
Nuova Zelanda. Ma la prima 
ha sofferto moltissimo, 19-18. 
con l'Irlanda a Dublino. Dicia
mo pure che a un certo punto, 
a cinque minuti dalla fine, na
vigava in pieno panico perché 
era sotto di tre punti, 15-18. I 
sessantamila di Lansdovvnp 

Road davano fiato ai con per
ché già si vedevano in semifi
nale, sette giorni più tardi e sul
lo slesso prato, con la grande 
Nuova Zelanda. L'Australia ha 
salvato il match grazie ai suoi 
splendidi trequarti che hanno 
propiziato la meta decisiva del 
mediano di apertura Michael 
Lynagh. 

David Campesc ha realizza
to due mete. Ui prima da stu

pore e da fiaba. David e servito 
e parte in una delle corse che 
lo hanno reso leggendario. Il 
tunnel da infilare lo vede solo 
lui porche l'area irlandese e 
disseminata di giocatori in ma
glia verde. David percorre il 
tunnel saltando in slalom i di
fensori e depone la palla al di 
la della linea fatale e proprio 
tra 1 pali. 

L'Australia ha meritato la vit
toria perche quando si fanno 
tre mete e se ne subisce una fi 
giusto che si vinca, Ma ha per
so il grande mediano di mi
schia e capitano della squadra 
Nick FarrJoncs. Bisogna dire 
che Nick Farr-.lones aveva su
bito un duro colpo al ginoc
chio sinistro nel match durissi
mo contro 1 guerrieri samoani. 
L'allenatore Bob Dvvyer ha vo
luto rischiare ed e stato un gra
ve errore. Nick dopo meno di 

mezzora 6 uscito e chissà se lo 
rivedremo. 

L'Australia gioca un rugby 
meraviglioso e ha molte stelle 
in una squadra che e assai me
no compatta, per fare un 
esempio, di quella neozelan
dese. E rischia moltissimo con 
compagini che valgono la me
tà. Ci siamo ormai abituati a 
David Campesc e tuttavia ogni 
volta che lo si ammira lanciato 
verso la meta si coglie qualco
sa di nuovo che continua a stu
pire. David e stato bravo pure 
in difesa anche se nell'unica 
meta irlandese c'è un suo sci
volone fuori tempo. 

C'era molta attesa, a ville-
neuve d'Ascq, nei pressi di Lil
le, per la Nuova Zelanda e per 
il Canada. Si e vista una bellis
sima partita sotto una pioggia 
incapace di smettere. Gli Ali 
Blacks, 29-13, hanno vinto per

ché sul piano dell'organizza
zione sono maestri inarrivabili. 
Ma in avvio si e visto il Canada 
premere cosi tanto che II per 11 
sembrava che gli Ali Blacks 
fossero quelli con la maglia 
rossa. I canadesi • che hanno 
realizzato due mete ai grandi 
rivali, come l'Italia - non hanno 
commesso gravi errori. Ma alla 
Nuova Zelanda basta indivi
duare un varco e si può esser 
certi che uno dei suoi ci arriva. 
E sul varco che conduce alla 
meta ieri sono arrivati cinque 
volle. Ora le semifinali preve
dono due partite che mobilite
ranno legioni di appassionali: 
sabato a Murrayfield Scozia-In
ghilterra e domenica a Dubli
no Nuova Zelanda-Australia. 
Se lo stadio di Edinburgo con
tenesse non 90 mila spettatori 
ma trecentomila si riempireb
be e resterebbe gente fuori a 
far la fila. 

Rugby 2 / Campionato italiano. Le grandi dominano 
Il Petrarca vince a San Dona. In A2 vola il Cus Roma 

Ma la stella è Mediolanum 
Sorte A l . Risultat i 
Mediolanum-Scavolini (giocata sabato) 47-12 
Benetton Trevlso-Ecomar Livorno 40-10 
Lloyd Italico Rovigo-Amatori Catania 35-22 
Iranlan Loom San Dona-Petrarca Padova 12-22 
Dellclus Parma-Bllboa Piacenza 27-21 
Sparta Roma-Tarvislum Pastajolly 36-9 
Classificai Mediolanum, Benetton, Lloyd Adriatico, Pe
trarca, Delicius, Sparta punti 2; Scavolini, Ecomar, Amatori 
Catania, Iranian Loom, Bllboa, Pastajolly 0. 
Prossimo turno (27-10)1 Petrarca-Benetton, Scavolini-
Delicius, Ecomar-Lloyd Adriatico, Amatori Catania-Sparta, 
Pastajolly-Mediolanum, Bilboa-lranian Loom. 

Ser ie A 2 . Risultat i 
Fly Flot Calvisano-Sweet Way Lazio 14-8 
Cus Roma-Savi Noceto 52-6 
Originai MarinesPartenope-Brescia 22-15 
Paganica-BlueDawn Mirano 6-46 
Tltanus Thione-Bat Casale 12-40 
Zagara Catania-Belluno 22-3 
Classificai Fly Flot, Cus Roma, Originai Marines, Bat Ca
sale, Zagara Catania, Blue Dawn punti 2; Sweet Way, Savi. 
Brescia, Paganica, Titanus, Belluno 0. 
Prossimo turno (27-10)1 Savi-Origlnal Marines, Bat Ca-
sale-Cus Roma, Blue Dawn-Fly Flot. Broscia-Paganica, 
Sweet Way-Zagara, Belluno-Titanus. 

•a l La prima giornata del 
Campionato di rugby - che ha 
avuto l'ingratissimo compito di 
far concorrenza a quattro 
straordinari quarti di finale del
la Coppa del Mondo - non ha 
regalato sorprese agli appas
sionati. Ha vinto chi doveva 
vincere e si fi avuto una solo 
successo estemo, quello del 
Petrarca che ha vinto larga
mente a San Dona uno dei tan
ti derby veneti. 

L'avvio di sabato aveva of
ferto un Mediolanum stellare 
sommergere con otto mete la 
Scavolini. Se si pensa che la 
squadra di Mark Ella ha gioca
lo senza sei titolari c'fi da chie
dersi quale livello potrà rag
giungere quando sarà al com
pleto, E comunque il livello fi 
già altissimo perché i campio
ni giocano come le grandi 
squadre del Campionato mon
diale: percussione, gioco aper

to, sostegno, mischie sponta
nee di grande efficacia, note
vole abilità nel gioco al posses
so del pallone. 

Nella prima giornata le gran
di hanno fatto molti punti: il 
Benetton di Pierre Villepreux 
40, il Lloyd Rovigo 35, il Petrar
ca 22. A grande velocità anche 
l'avvio della Sparta Roma che 
ha travolto i! Tarvisium di Ivan 
Francescato. 

In A2 spicca il vistosissimo 
bottino del Cus Roma che ha 
travolto il povero Savi Noceto 
retrocesso dall'Ai. Domenica 
il calendario prevede un derby 
veneto mollo caldo a Padova 
tra Petrarca e Benetton. Il Me
diolanum giocherà a Treviso 
col Pastajolly Si presenta mol
to interessante la trasferta della 
Sparta Roma a Catania e cioè 
in uno dei campi più muniti 
della penisola. 


